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Seduta confusionaria e poco produttiva. Unica decisione Falvo eletto vicepr esidente

Maggioranza ancora in affanno
Viene battuta sulla proposta di rinviare il Consiglio

di MARIA F. FORTUNATO

DOPO un confronto serrato,
come si dice in questi casi, la
minoranza arriva all'elezione
del vice presidente con il can-
didato unico Fabrizio Falvo e
il passo indietro dell'uddicci-
no Massimo Commodaro. L'a-
gitazione che serpeggia nei
banchi dell'opposizione ad
inizio Consiglio svanisce pre-
sto nell'urna: Falvo ottiene 26
voti, compresi quelli che arri-
vanodalla maggioranza.Cin-
que le schedebianche, due vo-
ti di “disturbo” a Massimo
Bozzo, provenienti dai banchi
della maggioranza.

Fatto il vice presidente, il
copione della maggioranza
prevedeva un rinvio al 4 mar-
zo per l'assenza del sindaco
impegnato a Lamezia con
Loiero. Lo propone Marco
Ambrogio, il presidente del
Consiglio Pietro Filippo lo in-
tegra chiedendo di poter pre-
vedere subito nel prossimo
ordine del giorno una discus-
sione sulla Città dei Ragazzi
chiesta dalla minoranza, ma
“dimenticando”di fare lo stes-
so per la mozione di revoca dal
suo incarico chiesta nei gior-
ni scorsi da Udeur e Iniziati-
va. Il copione, però, diventa
carta straccia perché il grup-
po di maggioranza relativa, il
Pd, dimostra di non avere le
redini della coalizione. La ri-
chiesta di rinvio viene pesan-
temente bocciata con 17 no, 2
astenuti (Filice e Furlano) e
12 sì (il Pdpiù Falbo, Falcone,
Filippo e Incarnato). Tra i no
c'è il Pdl, l'Udc e Rifondazio-
ne. Ma ci sono soprattutto i
gruppi Udeur (Lopez, Ma-
gnelli e Sacco) e Iniziativa
(Spataro, Ciacco, Savastano)
più il neo dipietrista Dodaro.
Ciacco, che si muove come in
una partita a scacchi, dimo-
stra in un sol colpo che senza i
due gruppi federati la mag-
gioranza non c'è. Il Pd, preso
alla sprovvista, prova a ripa-
rare abbandonando l'aula,
confidando invano nella ca-

I due consiglieri dell’Udeur accolgono la proposta del Pd

Magnelli e Lopez con Granata
«Via i parcheggi da Piazza Bilotti»
ELIMINARE i parcheggi in Piazza Bilotti creando una zona
verde. L’idea del segretario del circolo Pd di Cosenza, Ma-
ximiliano Granata, piace ai due consiglieri comunali
dell’Udeur, Salvatore Magnelli e Francesca Lopez. «Condi-
vidiamo quando dichiarato da Granata. - dicono i due - Piaz-
za Bilotti e anche Piazza Riforma non si possono ridurre a
semplici centrali d’inquinamento automobilistico e né tan-
to meno si può ipotizzare sulle stesse la creazione di centri
commerciali. Noi siamo contro la creazione di megastrut-
ture commerciali, che contribuirebbero alla chiusura delle
attività commerciali operanti in città. La nostra idea - affer-
mano Magnelli e la Lopez - è quella di ridurre il traffico nel
nostro Comune, creando dei polmoni verdi punto di attra-
zione per le vecchie e nuove generazioni dei cosentini. Per
questo pensiamo anche all’eliminazione delle autolinee con
il suo spostamento nella stazione di vaglio lise, creando un
raccordo con la città di Cosenza attraverso la metropolitana
leggera che congiunge Vaglio Lise con Piazza Matteotti».
Secondo i due esponenti dell’Udeur «Su questi punti i con-
siglieri comunali che sono espressione della volontà dei co-
sentini dovranno aprire un confronto democratico, sulle
future scelte amministrative e strategiche per lo sviluppo
urbanistico della città».

Camera arbitrale: c’è lo Statuto
SI E’RIUNITO venerdì scorso presso la sala giunta della Ca-
mera di Commercio di Cosenza, il Consiglio della Camera
Arbitrale “Costantino Mortati”.

All’ordine del giorno c’era un punto fondamentale, deci-
sivo per assicurare alla Camera Arbitrale completa funzio-
nalità ed efficienza: “Approvazione del nuovo statuto e del
regolamento”. Dopo un’ampia discussione il Consiglio ha
approvato all’unanimità il punto formalizzando l’ingresso
nel predetto consiglio dei rappresentanti degli organi tec-
nici. In occasione della prossima riunione, prevista per il 6
marzo, sarà completata la composizione della Giunta della
Camera Arbitrale della quale, di diritto, fanno già parte il
presidente Gaglioti e i vicepresidenti Morcavallo e Napoli-
tano.

Cosenza

duta del numero legale. In
maggioranza, però, non re-
stano solo Udeur e Iniziativa:
ci sono anche Mimmo Fram-
martino e Franco Napoli. Il
capogruppo del Pd motiverà
la sua permanenza in aula
con il rispetto della volontà
dal Consiglio di proseguire i
lavori. Ma non sfugge che
questa spaccatura è sintomo
di una sofferenza all'interno
del Pd. In serata sembra si sia
riunita una “unità di crisi”del
Partito per fare il punto sui
numeri della maggioranza e
sui nodi ormai venuti al petti-
ne. Si prova a parlare del Pau
di via Montevideo, ancora in
attesa di approvazione, ma
poi si desiste e si boccia l'in-
versione perché ci si accorge
di non avere i 21 per prosegui-
re con i lavori. Si apre allora la
discussione sul termovaloriz-
zatore nell'area urbana di Co-
senza, con nuova protesta in

aula delle associazioni am-
bientaliste. La discussione of-
fre a Ciacco l'opportunità di
fare quell'intervento che
avrebbe voluto pronunciare
in occasione dell'elezione del
vice presidente, ricevendo un
rifiuto da Filippo. Quella di
Ciacco è un'apologia dell'etica
della politica “dedicata”, pare
chiaro, ai segretari di circolo
del Pd che qualche settimana
fa hanno criticato Italia dei
Valori.Di quell'eticachevieta
che «transfughi arruolati da-
gli altri schieramenti e coop-
tati nella dirigenza del Partito
vengano ulteriormente re-
munerati, come ricompensa
del tradimento appena perpe-
trato, attraverso incarichi di
sottogoverno assunti a titolo
onerosamente rilevante». An-
cora, l'etica della politica vieta
«caramboleschi cambi di ca-
sacca» come quelli di chi pas-
sa da Tizio a Caio «tenendosi

ben stretti contratti regionali
a suon di migliaia di euro al
mese» e tentando «una verti-
ginosa scalata imprendito-
riale».Oppure vieta «gli spar-
lacchiatori, intenti a dire ma-
le nel chiuso delle stanze» e gli
«amanuensi a gettone» che
«sparano nel mucchio» e
«mettono in sofferenza i qua-
dri di alleanza» invece di «in-
fastidire l'avversario, il Pdl,
con il quale c'è una pax».

Sul termovalorizzatore in-
tervengono, oltre a Ciacco,
anche Falvo, Gaudio, Nucci,
Greco e Bartolomeo (che ha
preannunciato l'ufficializza-
zione del suo passaggio al-
l'opposizione). Nei loro inter-
venti, escluso appunto quello
di Ciacco, si è palesato un no.
Il voto sul punto, però, si terrà
oggi alle 16, con il prosieguo
dei lavori del Consiglio ieri se-
ra poi interrotti per mancan-
za di numero legale.


